[image: image2.wmf]


Roma, 6 aprile 2010

Circ. n.  79   / 2010


ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  322    / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.     4 / H


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:
lavoro a tempo determinato - ragioni di carattere sostitutivo – Cassazione, sentenza 26 gennaio 2010, n. 1576.


La Corte di Cassazione si è recentemente pronunciata (cfr. allegato) sul contratto di lavoro a tempo determinato stipulato per ragioni di carattere sostitutivo, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 368 del 2001.


La disposizione richiamata stabilisce che l'apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro è consentita, tra l’altro, anche a fronte di ragioni di carattere sostitutivo. La legge dispone altresì che l'apposizione del termine è priva di effetto se non risulta da atto scritto nel quale sono specificate le ragioni che la motivano.

Con riferimento alle ragioni di carattere sostitutivo, si ricorda inoltre che l’articolo 76 del CCNL Turismo 19 luglio 2003 ha previsto che rientrino nei casi di legittima apposizione di un termine alla durata del contratto di lavoro la sostituzione e il relativo affiancamento di lavoratori:

· assenti per qualsiasi causa e motivo, ivi compresi malattia, maternità, infortunio, aspettative, congedi, ferie, mancato rispetto dei termini di preavviso;

· temporaneamente assegnati ad altra attività e/o ad altra sede;

· impegnati in attività formative;

· il cui rapporto sia temporaneamente trasformato da rapporto pieno a tempo parziale.


Il comma terzo del medesimo articolo 76 prevede inoltre che nel caso di sostituzione delle lavoratrici e dei lavoratori collocati in astensione obbligatoria per maternità o paternità, la sostituzione potrà essere anticipata sino a tre mesi prima dell’inizio dell’astensione.

In tale quadro, la sentenza della Corte di cassazione fornisce un’interpretazione della norma di legge che, in taluni casi, ammette l’assenza di indicazione del lavoratore sostituito e consente che la verifica dell’assolvimento del dovere di specificazione delle ragioni sostitutive possa ricavarsi da altri elementi.


In particolare, l’obbligo di specificazione, secondo la Cassazione, deve essere collegato a situazioni aziendali non più standardizzate, ma obiettive, con riferimento alle realtà specifiche in cui il contratto viene ad essere calato.


Se dunque, nell’ambito di una realtà aziendale elementare, l’obbligo di specificazione delle ragioni sostitutive può essere accompagnato dall’individuazione di un singolo lavoratore addetto ad una particolare e facilmente riconoscibile mansione che sarà sostituito (e quindi menzionando il nominativo del suddetto lavoratore, secondo quanto ribadito dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 241 del 2009), in un situazione aziendale complessa le ragioni di carattere sostitutivo sono configurabili come strumento di inserimento in azienda del lavoratore assunto, in cui la sostituzione è riferita non ad una singola persona, ma ad una funzione produttiva specifica occasionalmente scoperta.


In tale ambito complesso, pertanto, si può prescindere dall’individuazione del nominativo del lavoratore sostituito, concentrandosi maggiormente a fornire una migliore e più completa specificazione dei motivi sostitutivi a fronte dei quali si è fatto ricorso al contratto a termine.


In definitiva, secondo quanto affermato dalla Cassazione, il requisito della specificità può ritenersi soddisfatto dall’enunciazione dell’esigenza di sostituire i lavoratori assenti, integrata dall’indicazione di elementi ulteriori (quali, ad esempio: l’ambito territoriale di riferimento, il luogo della prestazione lavorativa, le mansioni dei lavoratori da sostituire, il diritto degli stessi alla conservazione del posto di lavoro) che consentano di determinare il numero dei lavoratori da sostituire - ancorché non identificati nominativamente - ferma restando, in ogni caso, la verificabilità della sussistenza effettiva dell’esigenza sostitutiva.

Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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